
Noi Volontarie di Don Bosco, viviamo la spiritualità 
salesiana e siamo pienamente immerse tra la gente, impegnate 
nelle occupazioni ordinarie, nelle varie attività professionali, per rendere 
presente l’amore di Dio in tutti gli ambienti secolari. In essi scopriamo e rendiamo 
visibili i valori del rispetto e della dignità umana. Vogliamo testimoniare il Vangelo con la 
nostra vita, mettendola al servizio di tutti, specialmente dei giovani e dei poveri, trovando 
spazi di interventi con creatività e flessibilità. Siamo consacrate con la professione dei 
consigli evangelici vissuti nel mondo, facciamo voto di castità, povertà e obbedienza e ci 
impegniamo ad essere testimoni della radicalità dell’amore, senza distinguerci dagli altri. 
Una delle caratteristiche degli Istituti Secolari è 
proprio quella di mantenere un equilibrato riserbo sull’appartenenza dei suoi membri, per 
poter operare con maggiore efficacia nei vari ambienti in cui si è inseriti. Vogliamo essere 
come il sale che si scioglie e dà sapore, come il lievito che sparisce nella massa, ma rende 
buono il pane. Il nostro campo di impegno predilige i “luoghi di frontiera”, le nuove povertà, 
il campo educativo e sociale, gli ambienti in cui la giustizia e i diritti vengono 
negati…Alimentate da una profonda vita di preghiera, poniamo particolare attenzione ai 
giovani e ai poveri, impegnandoci per loro con la stessa passione che fu di Don Bosco. 

 
LAICHE - Vogliamo essere presenza testimoniante lì dove ci 
troviamo, lì dove c’è un bisogno: nella famiglia, nel lavoro, nel 
quartiere, nel volontariato, in terra di missione, nella politica, nel 
sindacato, nelle parrocchie... usando gli stessi mezzi del mondo, gli 
stessi linguaggi, ma con parole nuove. Condividiamo la fatica degli 
uomini e ci facciamo solidali con loro nello sforzo di rendere il mondo 
più giusto e più umano; per questo consideriamo il lavoro come 
mezzo per continuare l’azione creatrice e redentrice di Dio nella 
storia. 
Vogliamo essere presenti, in modo attivo e responsabile, secondo le 
capacità e le possibilità di ognuna, nel mondo della cultura e dei 
mass-media, per parlare all’uomo contemporaneo e portare un 
messaggio di speranza. La nostra presenza tra la gente mira a sanare 
la frattura tra fede e cultura provocata dalla società di oggi impastata 
di ateismo pratico. A questo scopo ci prepariamo per acquisire 
competenze specifiche che ci rendano qualificate ed efficaci. 



CONSACRATE - Non abbiamo vita comune, ma viviamo in comunione di vita, formando gruppi di riferimento in 
cui ci incontriamo, ci formiamo, ci sosteniamo vicendevolmente. Scegliamo di fare della nostra vita un dono per i 
fratelli e per questo ci impegniamo a vivere, come Cristo a Nazareth, una totale consacrazione al Padre, in una 
testimonianza discreta e coerente. Con la professione dei voti esprimiamo la libertà interiore con cui affrontiamo 
le realtà fondamentali della nostra persona, gli affetti, i beni, il potere, e testimoniamo che ci si può realizzare 
pienamente solo quando si lascia a Dio la possibilità di irrompere nella vita. Viviamo con amore appassionato lo 
spirito delle Beatitudini per indicare agli uomini lo stile evangelico vissuto da Cristo. 
Con il voto di castità vogliamo testimoniare al mondo che si può amare in modo gratuito ogni creatura e farsi 
dono ad ogni fratello; con il voto di povertà vogliamo dire che si può vivere tra i beni secondo uno stile di 
condivisione e di solidarietà; con il voto di obbedienza vogliamo testimoniare la piena disponibilità a Dio che si 
manifesta nella storia e adottare uno stile di vita basato sul servizio. 

 

SALESIANE - Viviamo la spiritualità salesiana nel mondo. Questa, dal cuore di Don Bosco, passa a noi attraverso Don 
Rinaldi, 3° successore di Don Bosco e nostro fondatore, e impregna la nostra vita laicale consacrata nella secolarità. 
Creiamo attorno a noi un clima caratterizzato da dinamismo apostolico e, nello stesso tempo, da una profonda vita 
interiore eucaristica e mariana; un ambiente ricco di gioia e di ottimismo, di solidarietà e di concretezza, di creatività e 
di operosità. Contempliamo Dio nel volto di ogni uomo, ma abbiamo una particolare attenzione per i giovani: ci 
occupiamo di loro, direttamente o indirettamente, entriamo in sintonia con loro e li accompagniamo in un cammino 
educativo fatto di familiarità ed amorevolezza. Apparteniamo alla grande Famiglia Salesiana e viviamo in comunione con 
i vari Gruppi che ne fanno parte tra cui anche l’Istituto Secolare dei Volontari Con Don Bosco (CDB), il corrispettivo 
maschile del nostro istituto. 

RISERBO 
Noi VDB non ci riveliamo come donne consacrate, viviamo nel riserbo per poter operare meglio e con maggiore 

efficacia, soprattutto in ambienti particolarmente difficili e di frontiera in cui la dichiarata appartenenza ad un Istituto 
di vita consacrata potrebbe essere motivo di pregiudizi. Non rivelando la nostra consacrazione, abbiamo la possibilità 
di richiamare l’attenzione sui segni della presenza di Dio più che su noi stesse. Per noi il riserbo è un segno di 
povertà, un invito ad “essere prima che a dire o a mostrarsi”, un voler sollevare interrogativi che facciano riflettere 
e mettere in discussione. Nel silenzio condividiamo la vita nascosta di Gesù a Nazareth e testimoniamo che vivere 
secondo il Vangelo é possibile in qualunque ambiente della “città dell’uomo”. 

 
 

Se ti stai chiedendo cosa fare della tua vita ed hai mille interrogativi sulla tua vocazione... 
...e ti ritrovi in questa stile di vita donata, puoi contattarci per un confronto: 

email – inod@volontariedonbosco.org 
                                                                                                                                   sito     www.volontariedonbosco.org 


